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A causa dell'agitazione dei lavoratori poligra
f ici, che hanno sospeso ogni forma di presta
zione straordinaria, anche oggi l'Unità è costretta 
ad uscire con il notiziario ridotto. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Gli obiettivi 
economici del 

Vietnam unificato 
A pagina 13 

Dopo un nuovo intervento di Moro 

La DC sollecitata 
a chiarire le sue 

prospettive politiche 
Pajetta replica al presidente democristiano: la riflessione non può esclu
dere l'incontro per risolvere i problemi della crisi - Un commento socia
lista - Il PSDI chiede ufficialmente consultazioni collegiali sull'economia 

AGRIGENTO: PREOCCUPAZIONI PER GLI SMOTTAMENTI II «dissenso» 

Nel dibattito }x»litico. clic 
non ristatili» neppure in que
sti giorni finali dell'anno, ven
gono ad intrecciarsi i temi del
l'economia e della prospettiva 
politica complessiva del Pae
se. Già nella motivazione con 
cui la DC e lo stesso Andreot-
ti hanno respinto l'idea del 
PIÙ di convocare un vertice 
dei partiti sugli indirizzi eco
nomici sono chiaramente pre
senti preoccupa/ioni di carat
tere jioìitico, il timore cioè 
che un confronto complessivo 
sulla condotta del governo al
teri il delicato equilibrio delle 
astensioni. D'altro canto, l'in
sistenza dell'oli. Moro sulla 
necessità di una « pausa di ri
flessione J> ha destato più di 
un sospetto circa la volontà 

della DC di .sciogliere non già 
i nodi del quadro (Militilo com
plessivo. ma i propri nodi di 
analisi e di strategia coti la 
imposizione, all'evoluzione po
litica, di tempi misurati non 
sulle esigenze del Paese ma 
su quelle del partito di go
verno. 

L'on. .Moro ha sentito il bi
sogno di argomentare ulterior
mente quello che al cittadino 
medio può apparire, non sen
za fondatezza, un atteggia
mento attendistico. In un ar
ticolo sulla Stampa egli si po
ne, appunto, gli interrogativi 
correnti nell'opinione pubbli
ca: si può attendere mentre 
la violenza dilaga, si può tar
dare a dare al paese un as
setto |X)litico organico mon-

Incontro con sette direttori di quotidiani 

Andreotti in TV 
su ordine pubblico 

economia e PCI 
Ha prospettato la possibilità di nuove tasse nel '77 

Il presidente del Consiglio, 
nella sua conferenza stampa 
televisiva di ieri sera, si è 
mosso lungo una linea di 
grande cautela negli scarsi 
cenni ni problemi del quadro 
politico. Egli ha detto di con
siderare l'idea della « pausa 
di riflessione » avanzata da 
Moro, riferita non già allo 
sforzo per affrontare i pro
blemi economici e dell'ordine 
pubblico (per i quali occorre 
il massimo di concordia delle 
forze politiche) ma al quadro 
politico. Quest'ultimo non do
vrebbe essere pasto in discus
sione perchè è di per sé suf
ficiente a consentire le con
vergenze necessarie ad affron
tare la crisi. Meglio non par
lare di quadro politico — ha 
detto — senza essersi prima 
assicurati gli strumenti di una 
diversa manovra. 

Gli è s ta to fatto notare che 
un quadro politico pai orga
nico risulterà necessario nel 
momento in cui si dovrà pas
sare ad un'azione in positivo 
di r isanamento. Andreotti ha 
replicato che. quali che sia
no le forme, le forze politi
che sono già adesso in grado 
di affrontare in Parlamento 
i problemi del Paese. Consul
tazioni in altre sedi possono 
essere previste solo su singoli 
problemi. 

Dal direttore di un giorna
le di destra è st.Uo chiesto 
• 1 presidente del Consiglio se 
non sarebbe possibile fare a 
meno del PCI per risolvere i 
problemi economici e politici. 
Andreotti ha replicato che lo 
at teggiamento del PCI. reso 
possibile da modifiche note
voli verificatesi nei suoi o-
rlentamenti . risponde ad una 
visione generale che non osta
cola e anzi appoggia la so
luzione di alcune delie mag

giori difficoltà del paese. Cer
to — ha aggiunto — ogni par
ti to pensa di poter poi uti
lizzare, quando la situazione 
sarà risanata, l'apporto dato 
per farlo valere. 

Non ho mai sentito da par
te del PCI. né pubblicamen
te n é privatamente, come 
degli altri partit i , cose che 
vadano contro il rispetto del
la Ccstituzicne e delle re
gole fondamentali a cui ci 
a t teniamo. La formula at
tuale di governo — ha ag
giunto — neri è eterna ma 
è una risposta di emergen
za senza avere le difficoltà 
di una formula di emergen
za istituzionalizzata che met
terebbe in evidenza le diffe
renze invece dei denomina
tori comuni. 

La conferenza stampa ha 
giostrato prevalentemente sui 
problemi dell'ordine pubblico 
e della crisi economica. An
dreotti ha sottolineato la 
grande importanza del re
cente vertice dei partiti de
mocratici per l'opinione pub
blica e per le forze dell'or
dine. Egli ha confermato che 
a metà gennaio il governo 
presenterà in Parlamento 
delle proposte per migliorare 
il funzionamento degli stru
menti di difesa della vita de
mocratica e della conviven
za civile. 

In merito alla situazione 
economica, egli ha tenuto a 
valorizzare taluni risultati 
già ottenuti , ha confermato 
la predisposizione di possibi
li misure di razionamento e. 
soprat tut to , ha espresso la 
convinzione che nel 1977 do
vranno essere chiesti al tr i 
sacrifici fiscali per consenti
re l'uso di risorse destinate 
alla ripresa produttiva. 

tre .sono messi in discussione 
la convivenza civile, lo htato, 
la capacità economica del 
Paese? La ns|)osta che il que
sito retorico richiama doweb-
l)e essere anche i>er Moro fer
mamente negativa. Egli inve
ce risponde con sottili distin
zioni. Intanto, costata, i par
titi sono uniti nella analisi e 
nell'indirizzo occorrente per la 
difesa dell'ordine democrati
co per cui * resta aperto non 
un problema di principio, ma 
un problema di mezzi, vorrei 
dire di tecniche da udoprare ». 
Moro comprende che questo 
stesso ragionamento porta ac
qua alla causa di un accordo 
politico più di fondo fra le 
forze democratiche ed allora 
sente di dover ammonire a 
« non commettere errori », cioè 
a evitare tempi troppo rapidi 
per il chiarimento. È reintro
duce il tema della « pausa ». 

« La pausa nel dare stabile 
assetto alla t'ita politica ita
liana non è una scelta, ma li
na necessità ». Perchè'.' Per
chè esistono * dati di rilievo », 
vi sono cioè * novità, si pensi 
in particolare al partito co
munista, le quali debbono po
tersi svolgere ad essere pen
sate e ripensate ». E vi sono 
« risvolti di politica intema
zionale, che, bisogna dirlo 
freddamente, non tocca solo a 
noi valutare ». Ci sono infine 
un rispettabile atteggiamento 
socialista che dovrà essere 
tuttavia « meglio definito o al
meno rifinito » e un travaglio 
delle forze intermedie, -t Se 
qualcuno — commenta Moro 
— si sente di sciogliere o di 
tagliare di colpo tutti questi 
nodi, c'è da ammirarne il co
raggio x> mentre da un'opera
zione siffatta non si avvantag
gerebbe uè la situazione eco
nomica né l'ordine democrati
co. E ' dunque necessaria una 
approfondita e compiuta scel
ta politica cbv si faccia carico 
di tutti i dati della complessa 
situazione. 

Il presidente della DC ag
giunge di non immaginarsi af
fatto che la situazione possa 
protrarsi indefinitivamente : 
« non chiedo — scrive — che 
si perda tempo. Voglio avere 
però la coscienza tranquilla a. 
Dunque: pausa. la quale « esi
ge la riflessione » che * non è 
inerzia ed indifferenza ». 

L'articolo moroteo ha susci
tato immediati commenti. II 
compagno G.C. Pajetta. in una 
dichiarazione al GR 1. ha ri
cordato all'esponente democri
stiano che « non si tratta tan
to di correre, quanto, però, di 
arrivare a tempo quando la 
situazione è così grave. I 
tempi lunghi richiedono che ci 
si muova subito ». In quanto 
alla « riflessione * invocata da 
Moro. Pajetta nota che * ri
mane difficile comprendere. 
in una situazione come la no- \ 
stra. in un paese democratico, j 
come la riflessione escluda il j 
confronto delle idee, l'esame \ 
delle profmste comuni ». In j 

e. ro. ! 
(Segue in ultima pagina) j 

La frana 
ai piedi 

dei templi 
Il tufo della «collina degli dei» è gonfio d'acqua 
Il fenomeno era da prevedere ma nulla è sfato fat
to •*- Fenditura in una strada della zona abitata 
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AGRIGENTO — La strada che conduce al tempio di Giunone, visibile sullo sfondo, inter
rotta dalla frana 

Dal nostro inviato 
AGRIGENTO, 28 

La chiamano collina degli 
dei. MI termm. geologici si 

compone di tre costoni di cal-
earenite (arenaria) posti so
pra a una grande massa ar
gillosa. I templi, dedicati ol 
culto delle varie divinità, vi 
poggiano da centinaia di an
ni : oggi — è questo il pen
colo che viene rilevato dalla 
frana di Natale ad Agrigento 
— rischiano d; .scivolare giù 
e di andare In frantumi per
ché il tufo si è inzuppato di 
acqua e l'argilla sottostante 
tende a sli t tare a valle. 

E' la riproduzione in scala 
della collina più grande, quel
la poco lontano, sullo quale 
sorge Agrigento, il colosso 
dai piedi d'argilla che nel 
1966 fu stravolto dalla grande 
frana provocata dal « sacco » 
urbanistico. Ebbene: lo smot
tamento della valle dei tem
pli, si può dire, ha acquista
to, tra l'altro, anche un meri
to, quello di avere rilevato, 
portando ancora una volta 
Agrigento sulle prime pagi
ne, che quel saccheggio con
tinua. Anzi, che esso è ripre
so, e proprio in questi mesi, 

e giusto nei luoghi la cui deli
catissima condizione statica 
era stata drammaticamente 
messa allo scoperto dal disa
stro del 19GG. 

L'ultimo / bollettino » delle 
frane agrigentine, diramato 
doi tecnici del Comune, ha 
così il contrappunto alluci
nante del rumore dei cingola
ti e dei bulldozer, che in vir
tù di una pioggia di licenze 
edilizie recentemente sblocca
te dal genio civile dopo essere 
state sospese nel 1966. hanno 
avuto via libera a Fonte Mo-
randi. in via Plehs Rea, in 
via Dante, nel cuore della zo
na della grande frana in un 
residuo ritaglio di verde In 
via Manzoni, in via De Ga-
speri. 

Un particolare da sottoli
neare: la via De Gasperi è la 
continuazione di via Giovanni 
XXIII , che da questa mattl-

Vincenzo Vasile 
(Segue in ultima pagina) 

Mentre il tribunale di Madrid sta esaminando il ricorso presentato dai difensori 

Per l'arresto di Carrillo in difficoltà 
le trattative tra governo e opposizione 

Proprio ieri il segretario generale del PCE avrebbe dovuto partecipare a una riunione con Suarez - Un intreccio di voci e 
di illazioni nel quadro confuso dello scontro all'interno del regime • Gli incontri della delegazione del Comitato Italia-Spagna 

Q Incapacità e colpe provocarono 
l'alluvione di Trapani 

I primi risultati di un'inchiesta della Regione che ha ac
certato incapacità e colpe. Nel fascicolo si parla di una 
vera e propria « programmazione »> del disastro dello 
scorso novembre. A PAGINA 4 

G Per la libertà in Spagna domani 
manifestazione al Pantheon 

Domani, alle ore 18, si svolgerà a Roma, al Pantheon, 
un incontro popolare promosso dal PCI e dalla FGCI 
per la liberazione di Santiago Carrillo e degli al tr i diri
genti comunisti incarcerati. Parteciperanno artist i e 
uomini di cultura. A PAGINA 10 

G Assassinato a Roma 
un impiegato del CONI 

Un uomo di 29 anni . Giuseppe Galdenai. impiegato del 
CONI, è s ta to ucciso l'altra notte a Roma con un colpo 
di pistola alla nuca. La polizia cerca :l m a n t o dell 'amante 
che è fortemente indiziato. A PAGINA 10 

Q Scarcerato il pugile 
Domenico Adinolfi 

II magistrato ha r i tenuto insufficient. gli indizi d: col
pevolezza ne: riguardi di Adinolfi che era s ta to accusato 
"del ferimento "de! segretario dell'EBU. Tu; : . : test: 
accoltati hanno confermato l'alio:. A PAGINA 12 

Proclamato per la durata di quattro giorni dal sindacato autonomo 

Inizia alle 21 l'irresponsabile sciopero nelle ferrovie 
Si vogliono creare pesanti disagi nel traffico di fine anno — Colpiti in particolare le famiglie dei lavoratori 
• gli emigrati — I sindacati confederali impegnati a ridurre il più possibile gli effetti dell'agitazione 

II s indacato cosiddetto «au
tonomo» delle ferrovie, la 
Fisafs, ha confermato la sua 
grave decisione di proclama
re uno sciopero di 4 giorni. 
L'irresponsabile agitazione 
comincia questa sera alle 21 
e si concluderà alla stessa 
ora del 2 gennaio. Novanta
sei ore di sciopero in un pe
riodo convulso e delicato per 
il traffico ferroviario italia
n o come quello di fine anno. 
Bono giorni di intensi e mas
sicci spostamenti che inte
ressano interi nuclei familia
ri e sopra t tu t to 1 lavoratori 
emigrati che at tendono que
s to periodo per trascorrere 
alcuni giorni con l propri fa 
miliari nei paesi d'origine E' 
evidente insomma cne si vuo
le a l imentare uno stalo di 
confusione e di tensione 

Questo obiettivo e da l t ro 
canto confermato dalla pre 
tcstuosità (e improponibili.a 
l a una fase come questa» dei 
• K & w che s tanno alia ba-e 

dello » della proclamazione 
sciopero. 

La Fisafs giudica negativa
mente l'accòrdo intervenuto 
fra sindacati e governo che 
ha bloccato le trat tat ive per 
i contrat t i delle singole cate
gorie del pubblico impiego (e 
quindi anche per ì ferrovie
ri) . Si t ra t ta di una intesa 
che proprio .n questi giorni 
le assemblee de; lavoratori 
del pubblico impiego hanno 
giudicato complessivamente 
positiva. Ieri sono comincia
te le assemblee compartimen
tali de: ferrovieri (che prose
guono oggi): le prime notizie 

': dicono che anche da queste 
riunioni emerge un giudizio 
positivo sull'intesa del 16 di
cembre <si sottolinea, tra 
l'altro, la rispondenza sostan
ziale tra quanto conquistato 
— suscettibile di ulteriori mi
glioramenti in fase di trat-

i tativa particolare per il con-
I t r a t to — e quanto chiesto 
; con la piat ta torma rivendi-
| rat i t a ) . 

I 5. 

E' difficile capire invece co- ' 
sa voglia la Fisafs e nell'ai- j 
teresse di chi si muova con t 
queste agitazioni velleitarie e j 
senza sbocchi positivi. Oggi | 
chiedono 100 mila lire al me- : 
se in più * svendendo » le lo
ro richieste salariali che smo 
ad alcune set t imane fa era
no nell 'ordine delle 400 mila 
lire. La Fisafs chiedendo, 
ioo'.tre. lo sganciamento dei 
ferrovieri dal pubblico impie
go propone di fatto l'autoiso-
lamento di questa categoria. 

E questi scioperi se un ef
fetto dovessero conseguire 
sarebbe proprio quello di iso
lare : ferrovieri dal resto del 
movimento. » 

Ieri la segreteria della Filef 
(Federazione dei lavoratori 
emigrati) ha «deplorato» gli 
scioperi della Fisafs i quali 
« non potranno fare a l t ro 
che danneggiare t lavoratori 
e t cittadini che raggiungono 
le loro famiglie per il Capo- i 
danno o che r ientrano nelle 
sedi m cui essi lavorano». | 

I sindacati confederali, dal 
canto loro, hanno già pronto 
un piano per ridurre al mi-
r..mo ì disagi per : passeg
geri (soprat tut to nelle a ree 
meridionali e in alcune zone 
del centro Italia) con I 'orgv 
n.zzazione di squadre di la
voratori volontari. Lo stesso 
non si può dire per le Fer
rovie dello S ta to che inten
dano « far fronte » a questi 
quat t ro giorni di sciopero 
a ceri i mezzi tradizionali » e 
cercando di risolvere i pro
blemi «caso per caso». 

Oggi, come è noto, non si 
svolgerà la riunione con il 
governo per la firma del ver
bale d'accordo per i contrat
ti del pubblico impiego: l'in
contro avverrà il 5 di gen
naio- E" ovvio, comunque, 
che l 'intesa — raggiunta a 
Palazzo Chigi con i segre
tari generali della Federazio
ne delle Confederazioni — è 
valida a tutt i gli effetti. 

g.f.m. 

A febbraio 
9-10 punti 

di contingenza 
L':r.d:ce delia scala mobile 

è salito a novembre di 2.1 
punti, rag-giungendo quota 
141. L'aumento, rispetto al va
lore della contingenza (134 
punti» in base al quale ven
gono pacate a t tua lmente le 
indennità sulle retribuzioni. 
è g:k di 7 punti , si prevede 
qu.ndi che per l'inizio di feb
braio. quando l'indice scatte
rà di nuovo, i punti matura
ti saranno 9 o forse 10, un 
record assoluto da quando il 
meccanismo delia scala mo
bile è s ta to aggiornato. 

L'aumento di novembre è 
s ta to accertato ieri dalla 
commissione di esperti della 
contingenza, riunitasi pres
so l ' istituto centrale di sta
tistica. 

MADRID, 28 
Mentre si intensificano in 

tu t to il paese e in Europa le 
iniziative e la pressione po
polare per la liberazione di 
Sant iago Carrillo e degli al
tri set te dirigenti comunisti 
spagnoli ar res ta t i mercole
dì. l 'apparato del regime la
scia filtrare notizie insicure 
e contraddit torie, dalle quali 
sembra tut tavia doversi rica
vare che la scarcerazione pos
sa non essere imminente. 
All'ottimismo di ieri, sembia 
succedere una nuova inquie
tudine a l imentata anche dal
le spa ra te provocatorie dei 
fascisti. Il quotidiano ultra-
i ranchis ta del pomeriggio 
« Alcazar » è uscito oggi con 
una notizia sotto un grosso 
titolo «Carri l lo in l iber tà» 
assolutamente falsa. Si trat
ta di sporche manovre dietro 
le quali non è difficile scor
gere gli intrighi e le minac
ce della estrema destra indi
spett i ta dal recente insuc
cesso nel referendum, e : 
contrast i che sii arrest i han
no acceso nello stesso bun
ker. 

« Secondo fonti del tribu
nale dell'ordine pubblico —ri
ferisce da un lato l'agenz.a 
AP — c'è poca speranza che 
il leader comunista Santia
go C a r d i o e gli altri bette 
membri dell'esecutivo del 
par t i to arrestat i possano tor
na re presto in libertà. Gli 
avvocati hanno chiesto alia 
corte di annullare l'imputa
zione di associazione illega
le e di concedere aiili ot to la 
libertà provv.sona dietro 
cauzione. Tuttavia fonti del 
t r ibunale provedono che la 
richiesta desìi avvocati ->ara 
respinta e che gì; otto \ t r -
ranno giud.cati ». 

Un dispaccio « ANSA -> an
nuncia invece che *. secondo 
notizie a t t in te in ambienti 
vicini al governo, occorrerà 
a lmeno un al tro giorno <e 
forse anche più di un giorno» 
perché siano esaurite le pro
cedure giudiziarie necessarie 
per l 'eventuale concessione 
della libertà provvisoria a 
Sant iago C a r d i o e agii a l t r . 
sette esponenti del suo par
tito. In particolare è previ
sto un margine di quaran-
tott 'ore perché il giudice 1-
st rut tore si pronunci sul ri
corso presentato dalla dife 
sa in ordine all 'arresto degli 
o t to» . Secondo al t re \oe.. 
infine, non confermate, si 
andrebbe profilando persino 
una disponibilità a mantene
re in carcere il segretario ge
nerale del PCE e a rilasciare 
gli a l t r i dirigenti. In realtà. 
come vedremo m seguito. •; 
piano perseguito dai neofran-
chisti è quello di mantenere 
il PCE fuon dal negoziato 
politico. 

Per la liberazione dei di
rigenti comunisti arres ta t i 
si è a n d a t a intensificando la 
mobilitazione popolare. Ma
nifestazioni si annunciano 
per domani e nei giorni suc
cessivi. In molte citta spa

gnole sono apparsi manifesti 
con la fotografia di Santia
go Carrillo in cui si chiede 
la scarcerazione dei cattura
ti. « Democrazia — dicono 
1 manifesti — significa liber
tà per tutt i ». Nel campo del
le iniziative internazionali. 
la delegazicne del comitato 
Italia-Spagna ha cominciato 
sin dal suo arrivo, ieri sera. 
ad avere contatt i con espo
nent i spagnoli. Come è noto 
la delegazione, rappresenta
tiva di forze politiche demo
cratiche dell'arco costituzio- ì 
naie, è guidata dal segreta
rio stesso del comitato, An
drea Gaggero, ed è compo
sta dai deputati Carlo Fra-

La lira 
ferma 

ieri 
a quota 
875 per 
dollaro 

La lira è rimasta ieri 
a quota 875 nei confronti 
del dollaro e accusa solo 
ulteriori l:ev. deprezza
menti rispetto alle al tre 
valute. Lunedi es^a aveva 
perduto l'I per cento. Vi e 
quindi una sostanziale te 
n j ' a della nostra moneta 
dopo la riduzione della 
:a.-sa speciale dal 7 ai 3.50 
per cento suzh acquisti 
di valuta, in presenza pe
ro di scambi relativamen
te modesti, per cui gli .tv 
terventi della Ba#ica d'Ita
lia. segnalati anche ieri 
da par te degli operatori. 
si sono limitati a cifre 
modeste. 

Al « f ix.ng ;> d: Milano il 
dollaro è s ta to fissato ut-
ficiaìmente a 875 lire, mtv, 
tre le quant i tà t ra t ta te 
.-.eoo risultate pari a 21 mi
lioni e 300 mila dollari. 

la tenuta della lira si 
registra anche sulle piaz
ze estere. A Francoforte 
la pari tà marco-lira è sta
ta fissata ieri a quota 
371.19 contro 369.95 di lu
nedi. I coefficienti d: de
prezzamento della lira, ela
borati dalla Banca d'Ita
lia. sono oggi pertanto 1 
seguenti ( tra parentesi i 
dati dei giorno preceden
te»: nei confronti del dol
laro 33.61 per cento (33.60 
per c e n t o : nei confronti 
di tu t t e le valute 37.06 per 
c o n o (36,92 per cento»; 
nei confronti delle valute 
CEE 41.27 per cento (41.06 
per cento). 

Così dal 1° 
gennaio 

le tariffe 
le tasse 

e le nuove 
pensioni 

Entreranno in funzione, 
con il primo gennaio *77, 
alcuni deeii aumenti ta
riffari dee.si da! governo 
nel mese d: ottobre, nello 
ambito delle misure di au
sterità per il prelievo stra-
ordinar.o e !a riduzione 
del deficit pubbl.co. Dalla 
stessa data andrà in vigo
re anche la rivalutazione 
delle pensioni, per effetto 
rieU'aszancio alla d.nami-
ca salariale. Sulla busta 
pazà. sempre a partire dal 
1 gennaio, agiranno inoltre 
due detrazioni fiscali. la 
prima relativa all'abbuo
no per il maggior prezzo 
della benzina, la seconda 
al raddoppio delia quota 
esente per il coniuge a 
car.co. Altre decisioni che 
andranno in visore con lo 
inizio del nuovo anno ri-
iiuardano la tassa di circo-
laz.onc. le tariffe telefoni
che. le imposte di bollo, 
ila car ta da bollo è già 
aumen ta t a : da lunedi essa 
costa 1500 lire in luogo 
delle precedenti 700 lire), i 
pedagsn autostradali . Infi
ne. con il primo gennaio. 
diviene obbligatoria per 
tu t te le au to l'applicazione 
di uno specchietto retrovi
sore esterno. Si calcola 
che alla da ta odierna, cir
ca due milioni di automo
bilisti non hanno ancora 
provveduto a questa nuo
va disposizione 
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canzani della DC. Giuseppe 
D'Alema del PCI, Enrico 
Manca del PS1. e dal diri
gente sindacale Emilio Gaba-
glio della federazione unita
ria CGIL-CISL-UIL. 

Analoghe decisioni di in
viare delegazioni in Spagna 
per sollecitare la liberazio
ne dei dirigenti comunisti so
no state adottate m Fran
cia, Belgio. Olanda e Svizze
ra. Interventi diretti sono 
stat i annunciat i anche dal 
comitato per i diritti dell' 
uomo e dalla pontificia 
commissione Justi t ia et Pax. 

Ieri sera i delegati italia-

(Segue in ultima pagina) 

nei paesi 
socialisti 

Nr^li ultimi anni «i è pro-
filato ut-i paesi -orialiMi il f«-
iioiueuu di un <( ili-.»en»u » po
litili» 0 ideali! ilu- può lesini* 
male ali'iinr sciUTaliz.zaz.ioni 
ili ^unii/in. I n a -crie di can 
clamoro-i — (ili ultimi sono lo 
pali ai Udini di \ lailimir Bit-
ko \ 'k i j « ili \\ olf lliri'iiiiinn 
— \a a iii\c<lii-c l'opinione 
pubblica mondiale rmi un irr-
st-i'llle potete ili rifiliamo. Ci 
»i l ineile elie ro-a i|tie.»to fe
nomeno rappreM'iili e fin ilo-
\ e a n i \ i. 

I pioppi iliiincuti ilei PAPM 
ili'll'r-t ctiiopeo inni M'iiilirano 
i'i('iiiiii"i*ei-jili uè il siiMiitiralo 
uè la roii~i>leii/a ili min que-
• tione politii'ametite aperta ila-
\anti a tutta la Mieielà. In ogni 
ni'i-a~ioiie hanno fatto valere 
l'ai ^oiut'iilo i-lie solo persona
lità i-olale — .irli-li e scien
ziati, per lo più — .sì «otto 
po^te fuori della l e ^ e ilcllu 
Stato. !•'.' l'ai ^omriilo rhe, 
mentre din relilie 1 on\ aliilair 
automalii-auieiilu il rieor-o a 
prori'iltire ili caratleic giudizia
li!) e ainiuiiii^tralixo, empente 
amile ili riportate l'intero pro
blema alle proporzioni ili «in-
poli epi-oili ili tra.-nre.--intie. 
Di Milla in \o l la \ i ene poi pilli-
blii-ata una quantità ili tlii'liia-
ìa / inni . pcti/.tnui, proiiinii'ifi-
menti ili li.i-e che arrlaniatio la 
emarpiiia/.ioue ilei ili-~iilelili e 
la motixaiio eon la loro estra
neità ai lonilanienli della eon-
\ i \ e u / a sociale, con la loro 
.-lealtà e iiiiiratilmliiie \ i r - o il 
potere Miriali-la o i:mi ai'i*u-e 
ili maci'liiiia/.ioiii Mudiate ili 
inle-a rtiu gruppi e polen/e 
o-lil i . .\11lia1110. in-oiiima. rlic 
il iiiomeuto della -pie^a/.ionr, 
• Iella cliiai ifii-a/ioiie. della po
lemica o, .-e M \itole, della ri-
pul-a amile la più :i-pra aul 
terreno polilieo «; enlliirnle, 

•\ iene sostanzialmente evitalo. 
Sullo -tenario «i stagliano due 
-ole figure: lo Staln-l'arlito, ro
me cu-loile della lepue e tiri
la traili/ione iileulopira r, •ul
iva sfottilo, la morale pubblica, 
che vieno invocala a confer
mare l'unità e l.i roPMonr: .«n. 
l ia lo attorno alla fonte delle 
ilcci-inni. 

Si può supporre clic oixpi la 
pillala del n tli.-^eiirti » non ol-
lrcpa.«*ì ccrlc Li*cu della inlrl-
li'ltiialità. Si può immaginare 
elio e?.-o incontri di-inlcn-Mr o 
diffidenza nel re-In della po-
polaz.innc \ i s ln d i e non vi è 
M'ÌIIIO di movimenti umanizza
li e diffii-i di opponi/ione e 
neppure ili minoranze serrale e 
raccolte a l lumo a una dottrina 
o a un programma. Solo desìi 
imlit iilui -par-i. dunque, al co
rpetto di un polerc così vipile 
e COM saldo? Ma è proprio 
quc.-lo die lancia pensare. 

La ca-i-tica che conosciamo 
n-pila itomi e vicende mollo 
iliver-i. Tra i fratelli Medic-
ilcv. Morici e scienziati di rnn-
v in/ ioni inarxiMc, e Alck-
sanilr Solzhcnil->n — il Sol /hc-
nilsyit reazionario dei di=cor-i 
americani e della a lettera ai 
capi ilcll'UHSS n — non vi so
no possibili punii di contano. 
Anche tra uomini rome An
drej Sacharov e Itiermann. 
Viklor IWkrasov e Vladi
mir Maksimov, Ermi Neiz-
ve-lnyj e .Andrej Autalrik c'è 
ben poco ili comune. Eppun-
ipie-ta nebulosa di oriciitamcn-
li tanto distanti — ro-mopnli-
ti-mo liberale e «ciovinhnin 
sranile ni-»o. marxismo, evan-
peli-mo. filosofie apocalittiche 
ree. — ha potuto trovare nell* 
attez^iameiilo delle autoriti dei 
pae-i soci.ili-tì un fattore di 
ronden-azione. E* ormai ana 
cnn-lala/ ione corrente che il 
« di'-cn^» » conta soprattutto 
per le reazioni che su-cila, o 
mes l io : per pli « spaccati » che 
tali reazioni rivelano. Il « rfi— 
sen-o » non c i s t e come corren
te unitaria di pcn-'icrn, non 
vale come propo-ta «li alterna
tiva politica. Ala il problema 
rhe mette in Iure, al di là «lefcli 
«i>i»oili particolari, è un pro
blema vero. 

Si traila, in buona so- lama. 
del valore che quelle società 
a»-e:nano all'organizzazione 
democratica delle ma-se, alla 
circolazione delle idee e ai di
ritti della persona. Il centro 
della qtic-tione è qui. Noi ve
diamo ano stato-Partito «fu» 
non solo rivendica e si azfiu-
dica la piena titolarità della di
rezione politica ma stabilisce 
anche un controllo diretto n 
medialo sulla totalità dei rap
porti sociali. Non vediamo, in
vece. alla lia-e. operare qne-
nli i-iiluti e quelle garanzie 
che dovrebbero liberare pli 
individui dalla condizione dì 
r -oj-zelti atomici privali ». 
yue- ta e-a-pcrata polarità, che 
-o lc i tulio l'orsani-mo sociale, 
cenerà -pe--o zìi elementi di 
una contraddizione particolar
mente marcata tra sii intellet
tuali. Molli di loro mostrano 
pubblicamente un'immagine e 
un comportamento ri-petlnsì di 
norme e di canoni del mondo 
ufficiale, ma la loro vita reale 
— I.i loro vita di uomini di 
indura — è fantaMieamente. 
• f n-ii «tamente <. separata ». e si 
• volse tra feticci e te'ori di nn 

Roberto Romani 
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